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I regolamenti nniireisitaii 
La questione dells materà Mepnali a t r ì p a l i 

Una Oomm ssi no di mudeati 'duirtJ 
DÌT«rsitli di Siena dirige ai oolleghi 
delie Univeraitli d'Italia una oircolaro 
dando i risultati dei passi fatti presso 
li ministro Bianchi intorno ai famos'i' 
colloqui nasiani snile materie biennali 
e triennali. — Dicono : 

< Il miniatro dopo due mesi, pel 
tramite del prefetto di Siena, fece sa­
pere che non sospetider^ assolatamente 
tali colloqui perchò sono stabiliti per 
regolamento. 

« A dire 11 vero non c'era bisogno 
di battere oontinnamente'per dne mesi 
alla porta di S, E. per risapere che 
ora questione di regolamento, fosse 
anche nasiano, tanto' più ohe è risa­
puto non essere lutenzione del ministro 
6iaD0hi di riparare alle oorbellerle.del 
suoi predecessori.' 

«Noi però avevamo gik fatto-osser­
vare, interpretando il sentimento vostro, 
che il' regolamento In discorso andò 
in vigore al principio dell'anno sobrso, 
e vhe orano stati sospesi con decreto 
ì colloqui in parola. £!' evidente l'illo­
gicità dell'aver sospeso per aa anno e 
non voler sospendere per il secondo ed 
ultimo anno la disgraziata istituiiona. 

4 Ciononostante la risposta del mi­
nistro Bianchi ha confermata tale illo-
giciia La possibile ragione è qaesta: 
oh« S. E. non sapià neppure ohe i col­
loqui esistano e che quel qualsiasi im­
piegato il quale sì è .presa la . noia di 
rispondere deve ignorare a sua volta 
tutta la storia della ridicala istituzione 
e si sarH guardato Bene dell'enorme 
fatica di leggero particolarmente le 
considerazioni da noi esposte. 

« In ogni. modo, montre protestiamo 
vivamente," compiamo il nostro dovere 
comunicandovi quanto sopra, lasciando 
a ciascuna Uuiversità di comportarsi 
come crederà meglio nella riapertura 
del prossimo unno accademica. Saluti 
fraterni »̂  _ 

l l g p t a t ì italiani Tvliina ciia sì dìmttoiiii 
Dumunìca scQr«B,'''2?', 'fa -tenuto 'i-

Kiva, per iniziativa dei., podeétic di 
quelle oittli e borgate un comizio per 
lu questione dell'Università italiiina, 

L'oo. lUalfatti, che io quel glorilo 
doveva recarsi a Bolzano per l'arrivo 
dell'imperatore, scusò la sua assenza a 
Kiva, facendovisi rappresentare. 

In quel comizio si votò per il pro­
gramma Trìesle o nulla, si ebbero 
parale vivaci contro la presunta flao-
chezzB dei deputati italiani, e con uno 
speciale ordine del giorno si invitò 
l'on. Malfatti a dimettersi, 

L'oD. Malfatti ora si dimette, e cosi il 
Trentino (dopo le dimissioni deil'ou. 
Antonio Tambosi, deputato dì Trento) 
saia rappresentata al Parlamento dai 
quattro deputali blericali, fra ì. quali 
tre preti: don Bazzanelln, don Delngani 
don Muffei, dott. Conci. 

Interassi e cponacha ppowìnciali 
La venata del Ministro delle Posta 

Pordenone, 2 sott. 
Domani adunque verranno inaugu­

rate le nostre linee telelonishe inter-
urb,ìae coll'intorvenlo de! ministro delle 
Poste e Telegrafi on. Morelli Qualtie-
rottì. 

Ecco il programma : 
Ore 16,00 - Arrivo del ministro, 

10.30 • Ricevimento in Municipio. 
Inaugurazione delle Imeft. 
telefoniche oeHocali.dollar. 
Società' 
Banchetto all' Alberga alle 
«Quattro Corone», 

17.30 

20 00 

lì 1° Convegno socia l i s ta 
3, Daniele l'seltembre, 

(Z) Domenica 3 settembre sarà per 
S Daniele un gran giorno di festa. 

Il convegno socialista ohe avrà luogo 
domenica nella nostra simpatica cittadina 
sarà fecondo di bene per le nosti-é po­
polazioni rurali prone sotto il giogo 
clericale. Insieme ai gitanti di Udine, 
SODO attesi a S. Damele i socialisti di 
Buia, eh» Innalzarono la rossa bandiera 
snila rocca spavalda del clericalismo. 
Come l'onesto lavoi*atare s'eleva ben 
in alto moralmente sul falso monetario, 
cosi' il libero pensatore s'eleva intellet­
tualmente sul mistica; i soaiaiisti di 
Buia saranno senza dubbio i più bene 
accetti, 1 più acclamati :; essi, lottando 
contro gii sfruttatori, onorano il lavoro; 
e si rendono benemeriti all'umanità alir 
montando la pace immortale del libero 
pensiero. Il clericalismo ed il krumi-
raggio sono false monete, repudiate da 
quei valorosi noptri compagni. 

Avremo fra noi un piccolo nucleo dì 
socÌBlisti di Maiano, ohe sanno preser­
vare dalle insidie degli aifaris 1 e dei 
reazionari le forti istituzioni operaie 
fondate dngli emigranti, 

La Nave «Fieraìnósca» avariata 
L' Dniune Romana, quindicinale, 

del a Federazione dei lavoratori dello 
Stato, manda all' Avanti ! le bozze 
di un articolo in cui a proposto, della 
R. nave Fieramosca • scrive che le 
prove di ormeggio, specie le penultime 
dettero pessimi risultati per la fusione 
dei metallo banco dei cuscinetti di 
Biella, nonché per l'ingranamento de­
gli anelli dei cuscinetti regieflnto, 
che, eseguiti nell' assenza del capo 
squadra sotto la direzione del capo 
officina, mancano delle InoisiODi dei 
canali lubriScatori e farono|messi a posto 
forzatamente, a colpi di mazza, nono­
stante le rimostranze deìl'operaiDaddetto. 

Inoltre si risoontrò un fatto gravis­
simo: che nei cuscinetti di Bella fu 
trovato delio smeriglio con altri corpi 
estranei, causa della fusione del me­
tallo bianco 

"Toipodiniore ansFrials che si affondane 
I g ori.ali di Poia scrivono che il 31 

notte due torpediniere che facevano, 
manovi'e ebbei;o una collisione : una di 
esse è affondata, l'altra leggermente 
avar'ata Due nomini dell'equipaggio 
sono annegati, gii altri salvati. 

Sii iidìgeni ' algerini e 
Uno del pumi più telici per eoaminare 

l'eoi issi del 30 scorso era la piccola 
borgata di Gnelma (dipartimento di Co-
stamina) in Algeria. 

E là appunto erano convenute in gran 
numero le missioni scientifiche. 

Ma gli indigeni continuavano a mo­
strarsi increduli — come gli americani 
di Cristoforo Colombo — e a burlarsi 
degli scienziati che atteadevono à' met­
tere in posa gli strumenti. 

Quando però incominciò a diminuire 
sensibilmente la luce del sole rimasero 
intontiti e si misero a gridare ogn 
grande fervore religioso ; « Èra scritto t » 
arrendendosi cosi al libro del Profeta 
piuttosto ohe alla goienza degli uomini 1 

A à. Daniele sembra ormai di rospi -
raro an'aria più .ossigenata. Si rimpian­
gevano 1 bei tempi gloriosi del Sindaco 
Carnier: allora le sottane-nere dove­
vano farsi piccine, piccino; all'Arciprete 
amico del Gammissario Poli veniva in­
dicata dal furor popolare la via dell'e­
silio; l'egemonia clerioale sembrava tra­
montata per sempre, iChi .'avrebbe.d'etto',, 
nel 1861 che il 2 giugno -1902, quando 
tutta l'Italiii'tricQcdàjraikun' cittadino, 
di S. Daniele avrebbe insultato la me­
moria, di Giuseppe Qaribaldi? Ciò che 
sembrava assurdo, inconcepibile av­
venne : la rocca repubblicana (u con 
quistata dai preti. 

Il sole della libertà parve, l'anno 
scorso, eclissarsi per sempre.., Quale 
angoscia negli animi! Quanti rimpianti! 
' Fu fondato il Circolo dì studi sociali, 

,c(io fino dal suo nascere si dimostrò 
esuberante di vita. Come dopo un eclisso 
totale il primo raggio di sole è salu­
tato come un fratollo, corno un amico, 
cosi l'alba del sole dell'avvenire fu sa­
lutata a S. Di(DÌè'le • .'obn gioia', fnstante ' 
da tutti i veri liberali, dai vpcchi.ga­
ribaldini, dai repubblicani sinceri, da 
tutte le menti non schi'ave del dogma 
e dell'ambhione del potere. 

Nelle elezioni del 2 inglia 1905 San 
Daniele si dimostrò fedele alle sue tra­
dizioni liberali, e ne fanno fede i cento 
voti di maggioranza ottenuti da Arnaldo 
Corradini sul candidato della Cuna, i! 
rappresentante dil pensiero politico di 
Moruzzo e di CoHoredo di'Montalbano. 

Propaganda, propaganda ci VUOIH, e 
la campagna sarà nostra. Domani ' da-
i;ema il benvenuto ai compagni di Udine, 
che con indomita costanza seppero man­
tenere in vita un giornale battagliera 
ed oilesto, che indegnamente fu definito 
un libello da un militarista in un ac 
cesso di fanatismo forcaiolo. I' proti, 
l'anno ecorso, ci h.anna cantato ii Mi-
serere. Siamo risorti, a domani cante­
remo noi l'A{2e2ui(Ì,''.Oi ihaiinO'creduto 
un branco di peoone; con„médÌQevale 
intolleranza voleVanò ostacolare con 
mille perfiHie la nostra propaga'ida... 

Domani i reazionari s'accorgeranno che 
l'aura d^i nostri culli è satura ormai 
di idee nuove. Poverini ! N'siun angelo 
del Signoro potrà levarvi domani il ca-
lioe dell'amiirezza, ohe dovrete trangu­
giare fino -all'ultima gocoia. 

T H a s a l m o i 1 —. Atto filanlro-
pioo:' —• Ir signor Merzagor» cav. G o-
vvanni, direttore della Banca di Udine, 
attualmente in vijleggiiitura coi^.la fa­
miglia nella vicina Adorgnanu, per ri 
cordare il lieto evento della nascita di 
una grazio'sa bambina avvenuta giorni 
fa, ha rim'essoal Sindaco di questo Co­
mune la somma di L.'lOO, affinchè sia 
devoluta i^ scopo di beneficenza fra i 
poveri'di Tricesimo ed Adorgnano. 

L'atto mtiniiloo dell'egregio uomo me 
rita plauso e lode : a Lui ed alla sua 

famìglia giungano fio d'ora i ringraz a-
mouti a le b»iiedizuiDi di tanti derelitti. 

Àugurinmocii che '.siano, molti-foòló^ir, 
ohe come il ($àv Merza'gora,' sòleniiiz- . 
zane Io feste dcmeiltiche sollevando le ' 
miserie altrui, i 

S settembre — Visita alle stalle. — | 
La Commissiono ordinatrice della Mostra 
bovina ohe si terrà qui il 4 ottobre 
p V, formata dal signori Orgnanl nob. 
Antonio, Pilosio nob dòte. Antonio, Oàr 
nelulti dott. Silvio e Del Fabbro Gio 
Batta por Tricesimo, Disila B anca Do 
menico per Cassacoo, B ttolo-Bon An­
tonio per Colloredo di Montalbano, ^e-
naroila Micolò per Reana e Zampare 
Giuseppe per Tavagnaocp, ha i iziato 
la visita alle.'stali^''-tt^i jnddettì OotaKnl 
alio scopo di prender .Ilòta dei capi, o 
gruppi bovini verocìTelitef ' nliilMteTùif di 
essere ammessi alla futura E^posiiiìòne, 

Tale Commissione è assistita dai ve­
terinario, ispettore della mostra dott. 
Tami Gino e accompagnato dal segre­
tario Gio. Batta Fast. 

Ha già visitato, le staila del Cornane 
di Gassacoo e parte di quelle di Tri­
cesimo, nel quale riprenderà la visita 
martedì 5 corr. 

Il giorno 9 poi ispezionerà le staile 
del Comune di Tavagnacco, il 10 quelle 
di Reana ed il 12 quelle di Colloredo, 

Gii allevatori dai. Comuni non com­
presi nel territorio ' dì questo Circolo 
Agricolo e ohe si presenteranno fuori 
óoucorsa (cut. IXj^faranno bene a man­
dare la domanda di ammissione a que­
sto Ufficio di Presidenza entro la. fine 
del corrente mese 

Consiglio della Sooietà Oporala. — 
Ieri sera ,si riunì ii Consiglio di questa 
Società operaia di m. é, 
. Furono discussi ed approvati -nume'-
ròsi oggetti di ordinaria ammiiiistra' 
zi'one e di lieve importanza. 

Quindi li presidente sig, Sbuelz fece 
dar lettura di una Dobilissima lettera 
dal Signor Kmaldo Zinutta «pila quale 
prende comoiiato dalla Società essendo 
stata chiamalo dalla fiducia del signor 
Furuhir ad Artegna -ad ODouparvi un 
posto che lo onora. 

Il sig. Zanutta, che ha lasciato gra-
tissìmo ricordo fra noi, accenna nella 
sua l^ittera con frase lusinghiera, ai 

..L'ospitalità di Tricesimo che mai di-
' mendicherà ; e quantunque lontano di 

qui tuttavia promette di serbarsi, come 

Conino l'aDoaitonagglo.' — Uni nuova 
lanciata di cartellini racuanianda alla 
cittadinarizà e specia'mente ai beiu-fit-
tori del venerdì, di abolire la dispensa 
del Soldino; e di Versare invoce alla 
bòogregaziono di Carità.quel tanto, ohe 
cosi malamente, o pur lo meno senza 
un criterio esatto i benefattori diepon-
sano periodicamente. 

La pia istituzione ha in animo di con­
vertire quelle contribuzioni in razioni 
.di pane, da dispensarsi quotidianamente 
almeno durante i mesi della rigida sta­
gi ne. 

L'idea ai sombra buonissìtaa. 
L n t l a a n a i 1 settembre. — La 

quBSllone doll'acqua., — Una dalle que­
stioni, di CUI deve óra ocoapai^si I' U-
nioDC Democratioa, e ohe interessa 
eso.lnsiramonte la salute pùbblica, è 

a dell'acqua. 
Inuti e dire ohe ancora a Latìsana 

si beve l'acqua del TagliamentD, la 
quale, oltr$.Cbè:.dV ÂpoV'Oi .4iÌ9gp9t^ìòi! 
non è sempre limpidaesopi^atuttpò fa­
cilmente inquinabiltn' ' Iti questi ' uliioìt 
aiini l'amministrazione comunale, te 
nendo conto di questo fatto, decise di 
acavare dei pozzi tubolari a considere­
voli prufondltà. Si ottenne dell'acqua 
non sempre potabile, e quella che fu 

.dichiarala potabile non è certo, grade­
vole al palato, avendo un sapore^ di' 
farro e zolfo. Io quest'opera si spesero 
più di 20 mila lire, senza riuscire delio 
scopo di fornire ai nastro Comune dei-
l'aoqua buona e in quantità abbondante. 

Siccome poi la lAaggior parte d'elle 
famiglie attinge ancora l'acqua del Ta-' 
gliamentu presso la riva, dove l'acqua 
ù meno limpida, perchè più inquinabile, 
e la beve, dopo averla lasciata conve 

. niont'emente depositare a filtrare, 'per' 
mezzo di alambicco, persona di qui im­
maginò un sistema di presa dai mezzo 
del fiume, qualche centimetro al di 
sotto del livello deli<'acqaa,'<e comunicò 
i suoi studi all'Amm.e Com,e. 

L'acqua, che si otierrà, sarà certa 
ut] po'mighoi-e di quella-attinta presso 

Francesco Tamagri(̂  : 
li grande toi>ore è morto. Affrettia­

moci a tesserai^, l'elegia funebre prima 
ohe sia troppo tardi .-E' la sorte di 
queste celebrità della scena, di non la­
sciare postumo. traccio ; s'inabissano 
nella eternità colla loro riputazione. 
Per qualche anno ai)pora 11 nome di 
Tamagno servirà come termine di con-
franto ;. poi ai spegnerà anche quest'ul­
tima ritrazione delia sua gloria, come' 
SI è speata l'eco della sua voce. 

Gli è che la fama di questi illustri 
riposa su uigi godimento sensuale cosi 
limitato ed angusto da non aousOotire 
l'amarezza dei rimiianto, Ji fenomeno 
della loro voce può ben suscitare- un 
fremito d'entasiasmo come lo^ sformo, 
prodigioso dell'atleti^, 0 riaòomparàhild , 
destrezza del,giocoliere, ma l'ammira­
zione rèsta ' confinata ne! campo., delle... 
sensazioni fisiche e iion oltrepassa- l's-, 
pldeémlde. Ciò' spiega l'uiianjinità della 
Ipro gloria ; ma -|(pafae,oome «as^-'Sia i 
effimera, e uessdo'ò'pfù d^ì.H oèrab'i-fth'; 
canore conosce 'spesso l'atfgoilalà 'di ' 
sopravvivere alla propria rinomanza. 

Francesco Tamagno fu anche in òiò ' -
fortuliato. La sua voce. ;aongervò jElnoU.. 
all'ultimo' una fresche,!za ed olia eia 
sticità voramente .mirabili, cosicché la 
sua gloria non ebbe tramonti. 

Figlio di un modesto trattare to­
rinese, nacque tìeUlSf re.-;dglj)ijjtò;tt?lb!;,;:r; 
vita faticando nella bottega paterna ; < 
adolescente si iscrisse ad. i^na. delle 
tante società corali qhe puliulavanotìn 
quei'tempi a Torino ma con poco,suo-'J 
cesso, e passò a prendere lezioni al 
Liceo Musici^le dove il Maestro Pa-
drottì constatò l'eccellenza della sufi, 
voce ma anche il suo meschino intuito -
artistico, ohe non gli avrebbe,permesso 
di uscire dalla folla anonima dei coristi. 

Il Tamagno ne fa tanto persuaso, 
che lasciò il pensiero del teatro : ma 
una fortunata circostanza ve lo, chinino! 
definitivamente. Si :rappresentav'a ai 

rJU 

lVZt>f^ ' " ^ sempre acqua dei Ta- | tcTro 'Rol lo il Poliulo; s'ammalò uq 
" ' " " " ' giorno all'improvviso il secondo tenore^, 

e non sapendo ;L'itiit>eesb(£o Ìi«t»)&''-Sbr 
i stitairlo 11 per 11, il maestro Pedrotti 

=m»..M, .i,o„.«.^=u«, .u «uipu u. piena, j ^ j ; rivolgersi all'alunno, di cui 
Speriamo ohe il Comune non urenda *. , •» P ,, • « «f"" ,̂ «i ««» 

troppo sul serio la proposta dell'egre i ' " " ' " ' * " ' ' ^" !'^*"' """' ' " """ ' ' '* " 
gio dilettante di idraulica 

Sarebbe.perciò una apesa inutile, e 
il sistema aiìdrébbe soggetto ad tnoon-
venieuti, specialmente in tempo di piena. 

In passato, una proposta più sena di 
questa, quella cioè di fornire Latìsana 

5tìr 11' passato, socio onorario di questo | '^' " " m'^^^oUo, fa discussa tuor, e 
e . . . r „ .. . . * I nantvn la anta mtifili^lnnli* ma nut«FnnfwA Sodalizio. Della qual cosa il Consiglio 
prende.atto e dà n^andato al Presidente 
di esternare al'signoìi'Zanutta vivissimi 
ringraziamenti. 

C i w i d a l e , 1 settembre — Funerali 
— Oijgi, verso le 17 30 seguirono i 
funerali dal compianto giovane Mau-
rig Luigi di Eduardo. 

Il corteo fu imponentissimo per lo 
straordinario concorso. La candid.^ bara 
spiccava sui carro fenebre. Diverse ! 
bollo corono ornavano il mesto convo 
gio.-Qneila della famigla posava sulla 
•bara,;— Quella degli amie, era por­
tata a mano, ed altri am ci portavano 
i ceri ai lati del carro. 

D etro i l 'carro il padre, i fratelli, i 
parenti, gli amici dell'estinto e della 
famiglia 

Alle porte, con parole commoventi, 
gli porse l'estremo saluto l'egregio 
giovane Brosadola Giovanni, Noi pure 
depuniamo un sempre verde su quella 
fossa che accolse le spoglie del gio­
vane Ln gì, ed alla fam gnu rinnoviumo 
le nostra e indog iui.ze. 

Per le feste da! dieoi Garroni^ — 
Venutro pubblicati,, i.^,córtellpniidella 
festa popolare d'érlO corrente.' 

Oltre alla estrazione della tombola 
di beneficenza con sei premi, vi sarà 
concoi-to delia B'ioda Cittadina. Poi il 
tradizionale baio con la orchestra dei 
M 0 Bertossi, 

La piizza Paolo Diacono sarà iliu 
'minata slraordinariamenle, edalla sera 

verranno accesi vanat. fuochi artifl-
oiali. 

I signori gHaoti di Udine Verranno 
accompagnati alla stazione con fiacco­
lata, ed alla stazione verranno pure 
accesi fuochi del Betigala: , >' ^ -

Trono Speciale' ' - La Società Veneta, 
oseroente la linea ferrata, per favorire 

I il concorsa alle feste indette per do-
- menica dieci corr, hn concesso un 

treno speciale io partenza dalla nostra 
stazione alla mezzanotte. 

In.vestimento- —< Oggi verso le 13 
per caso affatto accidentale, il ciclista 
sig. D. Orlandi Gemin ano, investiva 
colla propria macellila, gettandola- a 
terra, la nominata Blasutiig Teresa 
Mat, Don di Guspergo, uagionandole 
alcune' contusioni. 

'Venne medicata prima n^lia farma 
eia Podrecca, poi dal D. Accordini, 
ìqdi accompagnata a oasa con vettura, 

dentro le aule municipali; ma naufragò'; 
I sempre, malgrado i desideri della pò- ' 
'; poittz.oue, contro gli scogli d'elle contra­

rietà personali, in mezzo alla noncuranza 
di questo e dei Comuni vicini, nono- ! 
stante le sollecitudini^ della Prefettura ' 
di Udine, che invitava i Comuni ad oc­
cuparsi seriamente della cosa. 

Oggi, privi di acqua buona, dobbiamo 
pori-a rimedio ai mal fatto e occuparci 
con amore della questuine. L'idea di . 

I derivare l'acqua da una dello sorgenti, 
che pulluluno nei pressi di Rìvignano, 
è tutt'altro ohe abbandonata ; ogni pro­
blema di carattere tecnico, che si ri­
ferisca alla costruzione di uii acque­
dotto Rivignano Latìsana, non è di 
difficile soluzione. Questo non ci preo-
cupa, come non ci preooupa l'interro­
gare i desideri della popolazione a 
questo proposito, in quautj che la 
quasi totalità è con noi 

E. se anche sì volesse ricorrere ad 
un referendum, per conoscere il pen­
siero della nostra cittadinanza, questo 
è bene si faccia, dopo ohe sarà stuta 
studiata' la questione delt'acquHdotto 
dal lato finaijziano, che è la cosa eisen-
zialij, e sulla quale ogni contribuente 
ha lirittc di pronunciarsi. 

Continueremo a trattare la questione 
a pubblicheremo in seguito un riassunto 
di studi in proposito con dati e ofre, 
sia dal lata tecnico, sia dal luto igie 
meo, sia dal lato ecunomico. 

Per ora invitiamo lu po'polazion» di 
Latìsana ad occuparsi con amore e se 
rietà della cosa. 

T r e p p o S p a n d e , 31 (rH.) — 
Per finire — A quella gente che, p i-
lemizzando contro di me, proclama ii 
principio che i pruprietari di vigne de 

.vano-consentire la mauamis.>iione delle 
viti a qualunque scouoaciuto ch>< si 
presenti dicharuadosi delegato fiilosse-
rico, senza giustificare la sua qualità, 
non è il caso di rispondere continuando 
la polemica 

Sarebbe, caso mai, missione del mae­
stro elementare so riesce o del medica, 
e come tale senza rancori posso pre­
stare l'opera mia , però con poca spe­
ranza di guarigione. 

La scienza dinanzi a forme incura­
bili e malinconiche puerili o senili sì 
riaonosco impotente. 

Boti Ettore Oiorgini. 

Vedi altre coiiispondenze in 3.* pag. 

chiamare e gli domandò se ai'sentisse 
in grado d'imparare alla le^ta' la pic­
cola parte che intendeva di affidar­
gli. Il giov.netto rispose arditamente' 
di si e SI mise ' alio studio. La parto 
era poca cosa ; ma c'era una frase chi) 
si prestava assai bene a mettere in 
mostra una voce potente. 

Era li "verso : ' -. . 
l'anima no, ohe l'anima è di Dior . 

e Tamagno non trascurò l'occasione di 
fare una sbalorditiva jpunfatura sui $.i 
dell'ultima fase che mandò il pubblico . 
in visibilio,' 

Da quel giorno si iniziò la sua bar-
ribra trionfa'.e, che non conobbe eclissi, 
Il suo primo successo si confermò al 
teatro Belimi di Palermo, poi dai teatri 
di Ferrara, Rovigo, Venezia e BarceN 
Iona passò nel 1877 ad ottenere là con­
sacrazione ufficiale del pubblico della 
Scala Si presentò nell'.4/y>joana,' e fu 
un successo strepitoso rinnovatosi an­
che nella Fosca dei maestr.o Gomez 
datasi nella stessa stagione. Fu ricon­
fermato per la stagione successiva e 
cantò nei Don Carlo e nei' Rèdi La-
gore; poi di trionfo in trionfo pissò 
per tutti I teatri del mondo, acclamato 
come il più grande tenore. 

* •. 
Ma se l'ammirazione per la potenza 

della sua voce era generale, infinite e-
raeo le riserve che si facevano nelle 
sue qualità di attore. Il primo giudizio 
del maestra Pudrotti, l'autore di Tutti 
m maschera, trovava innumerevoli euf-
fi-ugi ; Fiauue'sco Tuuagno ora cantaiité 
da usuoitarsì ad occhi chiusi ; il suo 
g.uoco scenico, rozzo ed impacciato, tur­
bata spietatamente l'emozione che pò 
teva suamtara il suo attuto. Non fu che 
ne! lSii7 che egli potè chiedere la re­
visione di quell'acerbo giudizio. 

Il (> febbraio di quell 'anno si rap-
prenuiiiò alio Scaia i Otello di Verdi ; 
proa^onintii Francesco Tamagno La 
sua interpretazione fu allora unaiime-
mente salutata come una nvelszione. 
Ed infatti fu quella la prima volta che 
insieme al' Virtuoso fu dato ammirare 
l'artista L'anima complessa della tra­
gica creatura ShtiliLesperiana, la sua in­
genua tenerezza, la sua gioia impe­
tuosa, le sue smanie .selvaggie; la sna 
furia gelosa furono rese' dal'gran'do" 
cantante con efficacia e virtù di grande 
artista. Fa il suo successo più vero e 
maggiore, che si rinnovò a Parigi, 
quando vi si diede il capolavoro di ' ' 
•y.ordi ohe,'il Tamagno volle eseguita 
in Italiano. 

Forse la pienezza di quol trioii 



n VHiT'T i 

valse più degli inoitamentl dei suoi 
timmiratori a fargli intendere quale 
oomplemento della sua singolare Tlrtit 
di oantauto fosse una buona infsrpre-
tazione soenioa, perchè da allora si 
ai potò notare In Franoesoo Tamagno 
lo sforzo, non sempre fortunato, di pe 
aetrare nello spirito dei suoi personag* 
gi i ma da allora si aseentuò pure nei 
pnbblioo una tanto sconfinata ammira-
Klone pel suo propigioso Tirtnosiamo 
ohe nessuno più si onrd di ohiedergli 
altra cosa «he il tesoro inesanribile 
della sua ngoti di bronzo. 

s m 

Francesco Tamagno ebbe dunque 
della Tita tutte le gioie. Vide la folla 
delirare per la sua voce, e potè illu­
derai che si esaltasse per lui; né co­
nobbe l'angoseia di vedersi dimenticato 
od irriso come troppi compagni suoi 
ohe il bisogno rtsospinse afoni sulle 
socae dove averano pur dominato da 
Tinoitorl. Il suo temparnmento parsi­
monioso gli impedì di disperdere la 
fortuna enorme — si parla di otto 
milioni — accumulata con Iteri fatiche, 
e pur seppe goderne colla intima ed 
egoistica oompiacensa di ohi aveva pur 

aonosoiuta la miseria; colla Inesauribile 
ricchezza della sua voce potè anche — 
negli ultimi anni della sua vita —-
crearsi fama di muuiSoo prestandosi 
con qualche larghezza a spettacoli di 
benenceeza, quando pungenti accuse 
misero in dubbio il suo disinteresso, e 
se la.fortuna non gli fu tanto propizia 
da concedergli molti più anni di teli-
citk, non è giata certo per tutto li 
reato troppo matrigna con Ini. 

Non rimpiangiamo dunque la sua per­
dita come una calamità irreparabile, 

L'arte non gli deve che delle sensa* 
zloni foniche. Le grandi concezioni mu­
sicali ohe la sua voce illustrò riman­
gono tuttavia immutate ed immutabili, 
né mancano né manchoraano Interpreti 
degni che, con minor voce forse, ma 
con anima più intensa potranno richia­
mare le impressioni ohe egli ci diede. 

Se la morte di un grande intelletto 
può riempirci di sgomento e di strazio 
per la fervida luce di pensiero che si 
spegne, la scomparsa di un virtuoso 
anche sommo non può troppo turbare 
il nostro spirito; potremo sempre tro­
vare l'anima sua in un disco di gram­
mofono. (Dal Tempo). 

penso di parecchie migliaia di lire, fa 
no buon affare ? 

Vale la pena di dire che l'oftlciua 
delgtis può ulcuramentoaudar bene,come 
va, STiluppandasi sempi*o più In quel 
servizi ohe non sono propri dell'elettri­
cità, ma che anzi sono adatti ali» na­
tura del gas ! 

« » 
Non crediamo ohe valga la pena di 

continuare, perchè già non si vorrebbe 
capire lo stesso. 

Il pnbbhsc tuttavia legge, capisce a 
giudica. 

SodalMe Frìalano dslla Stampa 
L'asstmblea di lunedi 

Rammentiamo che lunedi sera alle 
ore 8.30 1 soci del Sodatiaio della 
Stampa si rinniraóno nella sede in 
Via della Posta. 

L'ordine del giorno porta il Rendi­
conta sugli spettacoli 1904-190S e le 
dimissioiiS di quattro consiglieri effet 
tivi e di due supplenti e la loro sosti­
tuzione. 

Tutti 1 soci sono pregati di non man­
care. 

C R O I ^ A G A € I T T A D I I ^ A i CaBiBra dei Lavoro di UdineoProràiBia 
(n telefono del FSXUU porta il IT. 3-11) 

INTERESSI CIVICI 
Delibemioiii deUa Sionta 

{Seduta del 1 aellembre 1905) 
Ha preso determinazioni in ordine 

alla modificazione del 
iltttm* di risoaldamento 

del palazzo del Tribunale per ragioni 
di sicurezza nei riguardi dell'Archivio 
Motarlla. 

Ha deliberato di proporre al Consi­
glio comunale ' 

rtiuseiib) Jil salario agii spasili 
da L. 30 a L. 45 mensili con effetto 
dal V gennaio 1906 fermo rImaBecdo 
il compenso mensile di L. 5 per l'in-
«arlGO deli'Inafflamento, e del ricavata 
a loro favore della vendita delle spaz 
zatnre; e di proporro per l'anno in corso 
la distribuzione in uguale misura agli 
•paizini In servizio della somma di lire 
2000 stanziate all'art, 8 nel bilancio 
per il miglioramento salariati. 

— Ha compilato l'ordine del giorno 
per il 

Oontiglio goinunala 
ohe sarà convocato per il IS settembre 
«Ila ore 14. ____„ 

SLI SPAZZINI COMUNALI 
ai sono riuniti ieri mattina alle ore 

11.30 nei locali della Camera del La­
voro e venne discussa lungamente sn!-
r indugio della Giunta Municipale per 
il miglioramento dei loro salari pro­
masso dall'assessore Pagani, , 

Qtustamente il segretario Savio pro­
pose di rimandare ogni deliberazione a 
quando si fosso riunito ij Consiglio Co-
manale, tanto più che il consigliere ing, 
Cndugnellc avrebbe interrogata la Giun­
ta in proposito. 

Invece, come è detto più sopra, la 
Oinota appunto ieri sera alle ore 8, 
•metteva il suo deliberato «oo cui au­
menta di 15 lire il salario mensile degli 
spazzini. 

Abbiamo avuto occasione di comuni­
care ieri sera questa decisione ad un 
gruppo di questi modesti lavoratori, che 
appresero con infinita letìzia la proposta 
di aumento al loro misero salario e non 
ebbero che parale di gratitudine per la 
Oinnta Municipale. 

Siamo ben sicuri che il Consiglio Co-, 
munale approverà le proposte concrete 
della Oinota, che ancora una volta di­
mostra di avare seriamente a cuore le 
sorti dei dipendenti del Comune. 

L'assessore Pagani specialmente si 
merita tutto il plauso, poiché della giusta 
causa di questi umili egli fa lo studioso 
e convinto patrono. 

e i i l INTnOITI »EIi DASeiO 
Oli introiti del duzio consumo del mese 

dì agosto 1005 ammontarono a L. 60,682.05 
Quelli dell'agosto 1004 a . 60,998.05 

Quindi DÌÙ L. 3,603.90 
Oli intioiti a tutto agosto 1905 

furono di L. 524,063.46 
Quelli dell'agosto 1904 di » 498,805.07 

Quindi più h, 35.167.48 
L'introito della tassa sulla """"" ' "" • 

fabbriouzione delle acque gasoee 
nel mese di agosto 1905 fu di h. 510.84 

Quello della tassa sugli spet­
tacoli pubblici fa di t 460.30 

Totale L. 1000.04 
Le contravvenzioni contestate nel mese 

di agosto 1905 furono 16. 

Istitnto FìlodraBuiiatii» T. Gicoui 
Veniamo informati ohe la solerte 

Direzione di ques'a Società sta alle-
tteado un attraente trattenimento pei 
cuoi soci, verso la metà del corrente 

Non capisce, non vuol capire 
0 finge di non capire? 

Il consigliera comunale ohe s'occupa 
della polemica sulla pubblica illumina­
zione, ci scrive: 

< Quando il Giornale di Udine • per 
sostenere la sua polemica sulla illumi­
nazione elettrica deve stabilire: 

a) che i 4/5 .dell'impianto Volpe Ma-
lignani, di proprietà Volpe, non s-reb-
boro costati 180 mila lire, 

i l che il quinto di Malignani non sa­
rebbe costato 60 mila lire, 

B) che tutta la proprietà Volpe Ma-
lignani e Malignani non sarebbe costata 
720 mila lire, 
' d) ohe con la municipalizzazione con 
gerenza l'illuminazione pubblica sarebbe 
costata 15 mila lire. 

devo concludere : ohe egli, o non ca­
pisco niente, o non vuol capire, o crede 
tutti i scoi lettori ignoranti. 

Siccome poi dice che negli articoli 
su questo argomento, io ho detto delle 
fanfaluche e commesso errori, lo sfido 
a provarmi che io ho sbaglialo di un 
8010 centesimo, 

In quanto poi alle relazioni cui egli 
ieri disse non poter prestarsi fede, sap­
pia che fìtrono sleie e firmale dal 
comm. Perisiini allora Sindaco di 
Udine, si quale, col dire che le cose 
nelle relazioni dette, sono delle faefa-
luche, il Giornale di Udine dà una 
patente di ignoranza». 

Fin qui l'amico consigliere comunale. 
Noi dobbiamo iaterloquire per una que­
stione di fatto. 

Qualche persona che tien -dietro se­
renamente a questa polemica ci disse 
che il primo artìcolo su questo argo­
mento (quello scritto da noi) — articolo 
ohe dimostrava il disastro finanziario 
io cui sarebbe andato incontro il Co­
mune colla municipalizzazione con ge­
renza, in causa della concorrenza che 
ora capiterebbe addosso — non è esatto 
pel fette che in questo caso il Comune 
avrebbe potuto chiedere il monopolio. 

Possiamo assicurare ohe ciò non sa­
rebbe stato possibile pel semplice fatto 
che.. la legge non pernietle il monopolle 
dell' illuminazione. 

Del resto, dal canto nostro, dobbiamo 
dire ohe le polemiche, a sonò fatte 
allo scopo obbiettivo di mettere in 
chiaro le cose, basato sui fatti, e allora 
eonodes'derabìli e utili;o sono puramente 
imbastite di chiacchiere, e condotte bran 
cicaudo alla cieca, dando a ogni pie 
sospinto nelle cantonate — come quelle 
frequenti del Giornale di Udine a pro­
posito della illuminazione elettrica — 
a allora stancano maledettamente, senza 
dar nessun risultato. 

Che risultato icfutti, si ricada dicendo 
al Giornale di Udine che il Comune 
non poteva divenire padrone dti quattro 
quinti dell'oflljina Volpe Malignani, se 
non pagando 180 mila lire — e cioè 
i tre quinti — ai Cronici, e una re­
stando a Mulignani e uno solo quindi 
al Comune! che giova quando il gior­
nale avversano, a questa.... ultima no­
vità, casca candidamente dalle nuvole ? 

Che cosa si ricava dicendo ai Gior­
nale di Udine che, per essere padrone 
di tulio, il Municipio avrebbe dovuto 
spendere 720 mila lire tra riscatto com­
pleto dell'impianto e ulteriori lavori 
riconoscimi necessari, quando il gior­
nale avversario chiama tutto questo... 
fanfaluche f e giud'oa con oscura e 
tenebrosa arguzia che ciò < con fa che 
dimostrare il pericolo della carta stam­
pata 1 » 

Ci vogliono ragioni, non sberleffi 1 
Vale forse la pena di dimostrare che 

il Municipio, vendendo a Malignani la 
forza cAe non serve e ohe essendo non 
stabile ma saltuaria, non sarebbe com­
perata da nessuno se non da Malignani 
il quale può raccoglierla, quando ca­
pita, negli accumulatori, dando un oom-

{ Le assemblee di ieri 
I • \ Fornai 

I lavoranti fornai tennero iari alle 
10 antim. l'annuncitaa loro assemblea, 
che riuscì numerosissima. 

Si prese atto della proposta del Con­
siglio per l'accettazione di 30 nuovi 
soci e della relazione fatta dal segre­
tario S, Savio sopra una codcorde li­
nea di ioandotta da tenersi all'epoca 
dell'apertura del forno municipale, allo 
scopo di ottenere dai padroni privati 
un eguale trattamento di quello'del Co-
inuoe, e cioè: pagamento a quintaiato, 
riposo settimanale per turno, per dar 
lavoro ai disoccupati. 

In caso ohe i proprietari pri»ati non 
accettassero dette domande, venne sta­
bilito di promuovere una seria agita­
zione per il boiootaggio del loro nego­
zi!, ed in caso, .estremo provvedere con 
mezzi più energici. 

Si stabili di concedere il termine di 
domenica 3 corr, ai soci a lavoro in 
provlDcia per mettersi io corrente con 
i versamenti. 

E si nominò una commissione com­
posta di sei membri incaricati di pro­
cedere alia compilazione di un nuovo 
statuto e libretta personale e quindi 
di distribuirlo a tutti i soci nuovi e 
vecchi ; con questa innovazione ver­
rebbe- soppresso il sistema dei bolli. 

Per facilitare l'Iscrizione dei soci ap-
prendintì, si stabili di ridurre per essi 
la tassa mensile a cent. 50. 

Si diede infine mandato ili oobalglio 
direttivo di presentare alla Commis­
sione del Forno municipale la 1 sta dei 
soci che vorranno scelti per il lavoro 
nei forno stesso. 

La piopagaiida della CoumìssioDa EseoniiTa 
In olila ad in Provinola 

La Commissiono Eseontija della Ca­
mera del Lavoro si è posta att- imente 
all'opera per la riorganizzszio dalie 
leghe esistenti e per la co8l'j?.ione 
di nuove associazioni di mesiiere, 
mentre in città sta lavorando ativa-
mente per la riorganizzazione delle 
leghe dei barbieri, dei metallurgici, 
dei muratori e degli infermieri e sono 
già ben avviato le pratiche por la oo 
stituzione di quelle per braccianti e 
lavoranti dello Ferriera. 

Durante il mese di settembre man­
derà 1 SUOI rappresentanti per tenere! 
delle conferenze di propaganda a San 
Giorgio di Nogaro dove si sta lavorando 
per l'organizzazione degli operai addetti 
al Zuccheritioio ed.a S. Daniele dove 
si è già costituita la lega deg î infer­
mieri di quei manicomio e dell'ospitale 
civile 0 dove si hanno serii affldamenti 
per la costituzione di altre leghe. 

Collegio di Toppo Wassermaiui 
Concorso a d u e iioati 

A tuito il giorno 15 corrente set­
tembre è aperta il concorso ad un po­
sto gratuito e ad uno aemigratuito 
presso il Collegio di Toppo Wasser 
mano. 

Non potranno concorrervi che gio­
vani di famiglio appartenenii almeno 
da dieci anni al Comune di Udine; le 
nomine sono di spettanza del Consiglio 
comunsle. 

Il ministro mii o non veni? 
E' questa la domanda che ci viene 

ripetuta, da ieri, da diverse parli ; e 
noi siamo andati ripetendola, al Munì 
cipio, alla Camera di Comnieroio, e a 
coioro{ahe si possono supporre informati 
in proposito. 

Ma nessuno sa dare una risposta, 
perchè nessuno ne sa Lulla, mancando 
ogni comunicazione uffic'nle 
Siamo dunque ancora a quel misteriosa 

« probab Imente », comparso ieri in un 
comunicato su tutti i giornali. Il quale 
mette stranamente in dubbio quanto si 
era ufficialmente annunziato prima, 

I A Santa Caterina 
•e non a Santa Margherita coma ieri 

abbiamo stampato, avranno luogo do­
mani, dani<>nÌoa, le feste p'<r l'inaugu­
razione delia premiata Distilleria dei 
sig. Eìnrico Moaino. 

I lettori perdoneranno l'involontario 
errore tenendo dunque presento che 
domani potranno passare una beila 
giornata a Santa Cutorlna, trovando 
negli esercizi quanto occorra per sod­
disfare le esigenze dello stomaco 

Alle 4 pam, avrà luogo la onocagna 
ccn parecchi rogali. 

Alle ore 6 pam. concerto musicale 
sulla pubblica piazza che alla sera sarà 
sferzosamoiite Illuminata con palloncini 
alla veaeziana e fuochi di bengala. 

Nel locali del sig. Mario MenaszI si 
terrà una grande festa da ballo con 
orchestra diretta di li Marcotti. 

Dato che il tempo fosse cattivo, le 
feste vengono rimandata a domenica 10 
settembre. 

ALTRE SAGRE 
Pare domani ricorre la grande sagra 

annuale nella località Molino Paparotti, 
in fondo al viale di Palmanova. 

Vi sarà una grande festa da balio 
con orchestra Blaeioh che siionsrà sulla 
propria, magnifica piattaforma, 

Ogni danza cent. 10. 
Da Porta Aquileia vi sarà servizio 

di giardiniere. 

della Corte d'Appello, gaadegasodosì 
vivissima simpatia e devozioni infinite. 

Ed ora, sotto il peso degli anni, stava ' 
, por chiedere il suo caliocameuto a ri­

poso od invece è morto. 
I II foro udinese per ! continui rap-
j porti colia Corte d'Appellò di Venezia 
J ebbe oampo di apprezzare lo rare doti 
, di questo integerrimo magistrato che 
! ieri, in quella città fu degnamente uom-
' memorata alla Corte,~in tribunale, dalla 

Deputazione Provinniale, 

l l e n a r t «otiata via!.... 
Per quanto tutti i giornali abbiano 

pubblicato in Inngo sin largo il nuovo 
regolamento postale andato in vigore 
ieri, è facile comprendere come il pub-
blido non lo conosca completamente. 

Almeno cosi s'amo costretti a giudi­
care se per es. fra la posta da noi ri­
cevuta stamane abbiamo trovato cinque 
lettere col francobollo da 20 anziché 
da 15 oenìesiml. 

Porcid sarà bene avvertire tutti co­
loro ohe non leggono 1 giornali ohe 
d'ora In poi la tassa di francatura delle 
lettere è di a«mdlt<!i centesimi 

S m a r r i m e u t o 
Uri povero operalo ha oggi smarrita 

una busta contenente due certificali. 
Chi l'avesse " trovata farebbe' opera 
buona portandola all'Offlicio di Vigi­
lanza Urbana. 

Tir» a S«jj;no 
La presidenza avverte ch,s nelle sere 

di: lunedi 4, martedì 5, mercoledì 6, 
giovedì 7, e sabato 9 corr. dalle 191|2 
alla 201|2 nejla sed^ sociale In via 
della Posta, sarà a disposizione -dei 
soci il conto consuntivo 1904 

Un bPBwo •••tl««« 
che studia e lavora veramente con pas­
sione è il nostro concittadino Antonio 
nell'Oste il quale ha la propria offi­
cina per lavori in ferro battuto lo via 
Qrazzano 144. 

Passando ieri per Phzza Umberto I 
abbiamo avuto occasione di ammirare 
quattro veramente artistici bracciali in 
ferro eseguiti appunto dai Doli'Oste e 
collocati sui parapetti della scalinata 
dello Orazio. 

Dall'asse principale, tutto lavorato a 
foglie, partono cinque braooiaii a pa 
rabola pure adorni di foglie, od alla 
sommità di ognuno é collocata lampada 
elettrica protetta da un globo di vetro 
smerigliato, 

Di notte l'effetto dei quattro lampa­
dari è bellissimo e la luce che span­
dono tutt'intarno è di grando potenza. 

Congratulazioni al modesto.artista e 
auguri di sempre maggior fortuna. 

il convegno di domani 
Come annunciato, domani alle ore 

1030 nella sala maggiore del R Isti­
tuto Tecnico avrà luogo l'assemblea 
annuale dell' Associazione Magistrale 
P'riu'ana per k discussione dell'ordine 
del, giorno già pubblicato e fatto tonare 
a tutti gli inscritti a mezzo di circolare 
stampata. 

L'assemblea assume speciale impor­
tanza anche pel fatto oh» vi interverrà 
l'avv. Umberto Caratli Presidente dei-
l'Uuione Magistrale Nazionale. 

La gita a San Daniele 
ppo " L«wai*«tai*e Fi*iulana„ 

Domani mattina alle 7.45 i socialisti 
udinesi e quanti simpaVzzano per il 
loro giorjalo 11 Laoofàlore.Friulano 
si riun'ranno a Porta Oemona per par-
lire colla Tranvia e per la progettata 
gita a San Daniele. 

I partecipanti sono oltre una.sessan­
tina e a San Daniele si prepara loro 
una festosa accoglienza. 

Colà si troveranno pure i socialisti 
di Buia, Maiano e Artegna, alle 10,3U 
parlerà l'avv, Cosattini sul tema: La 
slampa socialista. 

Alle 2 banchetto all'albergo d'Italia 
alle 4 gita al laghetto, poi bicchierata 
di addio o partenza per Udine. 

Se il tempo sarà favorevole riuscirà 
certamente una billissima gita. 

Una Cooperativa 
. f r a utenti della luce elet t r ica? 
A titolo di cronaca, raccogliamo, una 

voce che gira per la città: che si in­
tenda di promuoverà la coslituzìoue di 
una cooperativa fra consumatori di 
luce elettrica allo scopo di produrre e 
distribuire l'energia a prezzo di casto 
fra gli azionisti della cooperativa stessa. 

Magari si pensasse altrettanto — 
come si è fatto altrove — per il ser­
vizio telefonico ! ' 

Il senatore Dei Bei 6 morto 
L'altra sera nella sua villa di Mira, 

è morto improvvisamente il primo pre­
sidente della Corte di Gasdazlone di 
Firenze sonatore Luigi Dei Bei, 

Egli era anche presidente, del Con­
siglio provinciale di Venezia, dove oc­
cupò anche l'alto grado di presidenjie 

P r o g r a m m a mualcato 
che la Banda del 79" Regg. Fanteria 
eseguirà domani sera, 3 settembre dalle 
ore 8.30 alle 10, sotto la Loggia Mu­
nicipale. 
1. Moroitt iEbe> Cremona 
2. Sinfonia «La forsa del Destino» Tordi 
3. Duetto e l'inule ultimo «Norma» B-illini 
4. Valzer « Itose aen-m. spine > Strauss 
5. Atto 3. «Tosca» Pii-joini 
G. Polka «Arabella» ' Jogna 

B> mor ibondo I 
Quél Bianchi Angelo, stalliere pressa 

il sig. Bo Alessandro in via Prospero 
Antouini ohe cadde, come narrammo 
ieri da un fienile, si trova in gravis­
sime condizioni all'Ospitale, 
' I medici gli riscontrarono gravis­

sime fratture alla base dei cranio e il 
disgraziata a tutta stamane non aveva 
riacquistato la lucidità deliamente. 

Temesi seriamente per la sua vita, 

Opona«}« giHdisiaf>99i 
TRIBUNALE Di UDINE " 

Ruolo delle ioause penali 
da trattarsi nella prima quiadioina 

del mese di settembre : 
Lunedi 4. — Faresin Annibale e C, 

2 liberi, oontrav, editto stampa, dif 
Forni; Balhoo Pietro, libero, oontrav. 
480 0. p„ appello, dit. Pollis ; Antotiioli 
Gni'lo, ul, ingiurie, appello, dit Forni; 
Ceple Mina e C, 3 1 bére, furto ed 
oltràggi, testi 3, dif id. ; Stcfanutti 
Maddalena, detenuta, incaiorvanza pena, 
appello, dif id. 

Giovedì 7. — Fabris Giulio, libero, 
bancarotta, testi 9, penti 1, dif.'Dò-
retti. 

Lunedi 11. — Colautti G. B. libero, 
contrav doganale, dif. legna ; Piissu-
detti- Francesco, id., lesione, t^sti 4, 
dif, id. ; Macor Pietro,- id., frode in 
cammercio, appello, dif. Mameli ; Di 
Stefano Odorico e. C., '3' liber:, eseroi-, 
zio arbitrario, appello' dif. Sarlogo ; 
Lies Silvio e C. 2 detenuti, furto, tesii 
2, dif. id. 

Giovedì 14 —- Bijrlbssa Andrea, de­
tenuto, furti, testi 9, dif. Marce ; Forniz 
Beniamino e C , 2 liberi, furto, testi ?, 
dif. id. . , 
• " • • " " ^ I I I II l->-i a i - _ _ 

Cal«ido«oopio 
Ii 'onomaatleo. — Oggi 2 settembre, 

S. Massimo martire festeggiato spebialmente 
a Roma; del tempo di Diooleziano. 

Domani, 3 aottem'liee, S. JSafomia (con 
Dorotoa, Tecl.a od Gl'asma) morirono al 
tempo di Nerone sepolte ad Aquiloja. 

' Blfemeride s tor ica . . 
Il medioo Fidenzio Canlùi . 

8 settembre 1663. — V'è ricordanza 
di questo medico dimorante a Cividale, 
ma non pare del luogo però. Assunse 
servizio nel 1656 e m I 1601 ebbe la 
conferma con ducati S40 a pi,tto fosse 
unico cioè cessasse Anton Maria Pollis 
Gividalese assunto come secondo addi 
29 giugno 1650 (già sussidiato allo 
studio di Padova e alla Clinica di Ve 
oezia, li cui padre Paolo Antonio, e. 
ietto consigliere popolare addi 27 giugno ' 
1639 fin dui 1642 era stato' nei Consi­
glia uno dei due sindaci y apol>sidi.:.i. '.' 

Ma la conferma definitiva del Canlù 
parvo non dovesse aver effiitto perchè 
il detto medico fu picchiato malamente 
nel Coglie. Dopo due mesi guari delio 
busse ricevute e fu di nuovo condotto 
dal 2 settembre 1662 con ducati 640, 
(Grlsm. Guida di Cividale 1 p. 382), 

Per l'arte della stampe 

3 settembre J575. — Giulio Lorio 
con.lodévole costanza insisteva perchè 
il comune di Udine Io favorisse nell'im­
pianto, d'una tipografia nella nostra 
città. 

Il 3 settembre 1575 fece leggera jn 
Conaiglio una supplica colla quale si 



M i a 
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ss 

tìffpiva di fondare « una s t amper i a bol la 
ed onorevole con un (oralo s oon t r e 
sort i d i c a r a t t e r i di l e t t e re ohe p ì i piti 
cavano a l le loro Magnifloeoee, vaghe e 
bolle e far l a v o r a r e pe r aaa i 10 cont i -
nnl mandando ie ope re ohe al s tampe­
r a n n o in V e n e z i a . . con qnes to però 
che del Pobbl ioo ^11 siano da t i di proT 
visiono 100 ducat i a l l ' anuo per 11 primi 
c inque anni , obbligandosi a da r le ope re 
che farti s t a m p a r e per minor prezzo di 
i]i:ell.i cbe si vocdono in Venezia. . . . » 

Bonchè onest iss ime le r ichies te del 
Lor i a farono senza dissuasione resp in te , 
p reva lendo s e m p r e l a rag ion i di eoo-
nomia . 

( loppi L. atti de l la s tampa in l^'rinlì) 

B U I M I l — La nos t re soua le . — 
Con gli esami di oatnpimento, pres io 
dati dal nuoYO d i r e t t o r e ,d ida t t i co , si 
son ciiinse l a ' s e t t i m a n a scór ra le nos t ro 
s c u o l e : TÌ mando del le cifre ohe si 
commentano da sé e ohe mer i t ano di 
esser cooosointe : 

Terza inBeoh..S. Stefano insori t t t 77 
prosciolt i ' 7. 

Te rza fem. S. Stefano ioacr i t lo 47 
prosc io l te 4, 

Te rza .masoh. Madonna inscr i t t i 4 7 
piosoioit 'i 3 . . 

Te rza fem. Madonna ì soar i t t e 5 8 pro­
sc io l te '3 i . ' 

T e r z e mascli . S. F l o r e a n o lusori t t i 
41 prosciolt i 1. 

Te rza fem. S. F l o r e a n o in sc r i t t e 2 8 
prosciol te rS. , , . 

C o s h s i S98 inscr i t t i ben ' S6 snpe-
r a r o n o l ' À s w e 11 -

Del ie a l t r e . t r e d i c i scuole oredo inn 
ti la mandar ' . ! i singoli r i su l ta t i e ha. 
sterii ohe il l e t to re sappia ohe sa 9 0 6 
fi^Tehé'SOOvaoii tuirono'promossi Ag-
g m n g o r e m o che il n u m e r o complessiTo 
dello asiieiize ne l le 19 classi ai sTTicina 
a. . ae t tan tami la e ohe ben S55 obb ' i -
ga t i mancano da l l ' e leaco degli i a sa r i t t i 

Abbmmg.d .e t ta ohe i comment i sono 
inuti l i ; ; no i poifò, pa r là ' I s to r ia , r i cor ­
d e r e m o ' c h e nel marzo o a r r . anno due 
ora to r i demoera t i c l ebbero dai bui'^sì 
onor di flaetii e d i ' o s t i f i accoglienze. 
Sfido i o ! 

I bozzoli secchi classici o t t e n n e r o 
un ' aumen to di osntenimi !i5 al ki lo . 

New-York — Il nos t ro m e r c a t o In­
comincia finalmente a muover s i . La 
fabbrica pe rò al lagna fo r temonte per-
ohà non può o t t e n e r e par lo atoffe, 
prezzi oorr iapondeat l al coato de l l a ma­
t e r i a p r ' m a . 

SiLK. 

innanzi ai patibolo. i 
Lo ulti ine paiole dèi 'iondaunati a morto | 

6 ' i l contegno dinanzi al patibolo -iv'elano j 
quasi sempre la passione che li dominò du- i 
rante la vita. Si direbbe che prima di ri- , 
tornare polvere" vogliano mostrare • qual I 
liamma risoalilasse il loro cuora o iacendiasso 
il loro oervello ondo talvolta discoprono 
qualitil rimasta Uno allora oelate negli 
abissi dello spirito. Taluni vanno all ' ignoto 
con la rassegnazione dì ohi non spora quieto, i 
se non nella tomba; altri con eroismo non 
apparso nella vioonde dalla. Jpro' giornata; 
altri ostentano la>vBnvtà,„;l,0ipÌBmo, la bas­
sezza olia annidavano . in'fondò all 'anima; 
altri ancora cadono uccisi dal terrore prima , 
ohe dal oiirneilco. { 

Non tut t i gli uomini sanno Morire viril­
mente; ma chi fu leone nella vita non 
diventa lupo o coniglio nell 'ora estrema. I 
nobili giocatori sanno nobilmento pagare, 
quando perdono. 

•RIVISTA SERICA. 
I HoMv;} m a p o i t t l 

S e t e <— Da ce r t i sintomi, (nànifestati 
in ques t i giorni dal ia fabbrica E u r o p e a , 
• e u i b r e r e b b e drspòata con' la aue oiS'erte 
ad avvic ìnars t a l le p r e t e so ' a t t u a l i dei 
filatori, purohè q u e s t e non alano esa­
ge ra to . . 
.. K per ave re un buon movimento di 

affari s a r ebbe neaeaaar ìo c h e il con­
suma pagasse senza t an ta re t icenza le 
stoffe, quel la pe r cen tua l e . d 'Aumen to di ' 
prezzo da conguag l i a re lì costo della 
m a t e r i a pr ima. - . ' 

Si fendano g r and i s p e r a n z a , / n e l l e . 
cQUimissioai di stofftì, che sa ranno per 
g iunge re in ques to mese , n e ' cee i r i 
man i f a t tu r i e r i . • -
~ ' ,C rad iamo pure , che la pace , tes tò 
conohiuaa, t r a la Russala ed il Giap­
pone possa a p p o r t a r e un avven i re di 
lavoro pi-oficuo, ma non bisognerk -di-
meu t i cn re c h e . i l G i a p p o n a , o r a in pace, 
r ivolger i i tu t t e ie sue forze p rodut t ive , 
code invade rà dei suoi prodot t i l ' E u ­
ropa . 

F u r o n o in ques ta se t t imana combi­
na t i vari affari, m gregg ie c lass iche per 
te la io a . l i r e 47 Udine por t i to la 10/12 
a.'goqsegtt»). «d- a l t r e . net r a n g o ' bal lo 
d a ' L v ' - « ' - ^ ' S ' t 44 50 - t ì tol i fermi . ' 

CASoami. — La s t rusa s e m p r e a l lo 
s tesso livello con pochi affari. 

Ne i bassi prodot t i ci s a r ebbe della 
buona volontà d ' opé ra fe , ma a prezzi 
bass i . 

Orefeld. — Gii affari con t inuano di-
sora tamnnte anìmat i ,^s i che per a lcuni 
a r t ico l i si pagarono i pieni prezzi . 

L a t r a m a Ran ton pa r o rava t t e p e r ò 
vengono off'erte mol to a l d i sot to del 
prezzo dì listino, p e r c h è sulla piazza 
esiste un .grosso, a t o i k in mano del la 
speculazione la ' qua l e ce rca di forzare 
l e vandi te , 

Zurigo. — Il nas t ro meroa to non è 
mol to mov imen ta to ma gli affari p rò 
cedono abbas tanza r ego la r i , con prezzi 
fermi . I l a mul to impreBsionato l no-
s t r i filatojari la notizia ohe il Giappone 
ques t ' anno nou e s p o r t e r à di più 80 ,000 
bal le , c o n t r o 90 ,000 dello scorso anno . 

Lyon — L a si tuazione della nos t r a 
piazza è mol to difficile, p e r c h è i de­
ten tor i ogni aot t imana p re tendono nuovi 
aumont i , ohe la fabbrica d e v e ta lvo l ta 
a c c o r d a r e se vuole fare, degl i acquis t i , 
ed è cos t r e t t a ' a farl i p e r c h è i depo­
siti di se te sono asciai assot t ig l ia t i . 

I pi-ozzi sono cosi in rialzo per tu t t i 
i gene r i di se te , ina spec ia lmente per 
i tìtoli 8 |10 - 9(10 - 9 |11 - 10(11 - 10(12 
nel le I ta l iana Braase S y r i a . 

Milano — La se t t imana scorsa fu 
assai an imata , ma mol te t r a t t a t ive ven­
ne ro .- dil9Silanati>, p e r c h è il consumo 
non sa ada t t a r s i a p a g a r e senz 'a l t ro 
le nuove p re t e se r ia lza te dei detentorK 

Tu t t i i lòtt i t enu t i a prezzi non e-
sagQrati , t rovano subito c o m p r a t o r e , e 
cosi' la s i tuazione ed 11 m e r c a t o si 

Note e notizie 
EeTolveiate contro m Uoiatìo delle ferrovie 

I e r i a Roma, ta le Oossu, reca tos i 
Dell'Ufficio del cav. Cappa, a l to funzio­

na r io del le fer rovie approf i t tandocha nel 
palazzo vi e r a confusione pe rchè tra­
spor tavano di-l mcbi l lo , sali indis tur­
bato fino all 'ufficio del Cappa e si fece 
a n n u n z a r c . Il Cappa, che e r a occupa to , 
fece r ispondere, che r i to rnasse , ma il 
CoBsu insistè t an to che il Cappa fini 
p e r r ioever lo . 

Dopo pochi minut i furono udi te t r e 
detonazioni a sul la por t a incont ro agli 
nsoieri c h e si p rec ip i tavano ne l la ca­
m e r a dei cav. Cappa, apparve il Cossn 
colla flsonomiu a . to ra ta , ma senza l'ar 
mos t ra di volar fuggire . Il Cossu h a 
59 anni e fa il meccan ico . Egli i i i t ec ' 
roga to ha n a r r a t o una lunga s tor ia di 
persecuzioni di cui a r a s ta to vi t t ima il 
figlia impiegato al la fer rovie Sìcule . 
E r a venuto a Rima- col b ig ' i e t to g r a 
tui to procuralo. ; l i da l figlio. 

[Jn g ran n u m e r a di impiegati si è 
raoato a ch iedere notizie del fer i to al 
Pol ic l in ico . E i s o è i a condizioni s e m p r e 
d ispera te , Non fu possibile e s t r u r r e il 
pro ie t t i l e . ' 

h disastro ferroviario in Inghilterra 
IO mart i e 20 feriti 

Un graviss imo disastro f e r rov ia r io è 
avvenu to sulla g r a n d e ferrovia de l l 'Es t , 
in I n g h i l t e r r a , ieri l ' a l t ro . 

l i t r eno Express che pa r t e da L o n d r a 
(stazione Liverpool S t ree t ) a l la 9.30 ar­
r iva to alla s tazione di d i ramazione di 
Wi th i im , usci dal ie ro te je o andò a 
cozzare con e s t r e m a violenza con t ro la 

Ponsato a l Salvatore — gli disse | p ia t ta forma del la stazione a r r e c a n d o 
Anche egli tu le- , gravi danni a! fabbricati) . 

Il t r eno e r a pieno di passeggiar i , spe 
c i a lmeo te di S'gnore, e fàci lmente si 
possono immag ina re le indescrivibil i 

! soene di t e r r o r e che ne segui rono . 
Tu t t i 1 vagoni r i m a s e r o danneggiat i , 

, spec ia lmente quel l i del la p a r t e an t e r i o r e 
del t r eno che furono l e t t e r a lmen te sfon 

' dati a ai accava l la rono un su l 'a l t ro . 
Gr ida acut iss ima si levarono dal le 

mace r i e , i passeggier i r im^ati illesi ai 
d iedero , immed ia t amen te a l l ' opera di 

' sa lva tagg io , p res tando le pr ime c u r e 
. ai fer i t i ed e s t r aendo i mor t i . 

S I t ema che molti dei ferit i , alcuni 
I dei qual i sono gl'avi, abb iamo a aoc-
\ oombere . 

L e cause de l di^iastro sono ancora 

Cosi alcuni sovrani. 
Maria Stuarda non tremò dinanzi al boia; 

pregò a lungo ; Pio disse : — Non vedrò 
più il solo I — 0 posò la tosta sul coppo. 
Curio I,. tratto a morte nella sala del ban­
chetto del 8U0 palazzo, esclamò; — La giu-
etizia à bandita dall ' Inghilterra, La mia 
morte fari! piangere molto madri! 
• • Luigi XVl sali la scaletta con paoso fermo, 
i la ai ribellò quando il carneilco volle le­
gargli le mani 

GOmUME DI TEOR 
A w n i n a d ' n a t a 

Alle o r e 11 ant , del 21 cor r , in 
questo Ufficio Comunale aeguirii unico 
esper imento d 'as ta por l ' appal to cumu­
lativo dei lavori di cos t ruz ione dei In-
cali scolastici di T e o r e RiVnruiia a 
norma de l l ' a r t . 87 le t te ra a del v igente 
Keg. di contabi l i tà . 

Deposito L 1050 - pe r le spose ; 
cauz one L. 2100. — ; t c r m l n r doi la­
vori q u a t t r o mesi da l l a conar-goa ; pa­
gament i in d u e r a t e . 

Teor, 1 settembre 1005. 

Il Sindaco 

ZANON G I U S E P P E 

acqua di f etani 
emnentomente perserTatrice della salite 

dal Ministero Unghoresa brevettata < t jA 
S A M T i i a i t >, 200 Cortifleiitl purameuto 
italiani, fra i quali uno del oomiu. Cario 
hìi/litmo modiiT) del defunto R e TTsiberto I 
— Ilio dol oomm. C?. Qiihico medico di 
S, M . V i t t o r i o E m a n u e l e I H . — uno del 
3ftv. Giìifievpe Lappo-ni raodico di S S . £ e o u e 
SXLI — uno del prof. coin. Guido Baccelli 
direttore doUa Clinica Ooiieralo di i^oma 
ed (1% M i n i s t r a della Pubblica Istriizioue. 

Concessionario per l ' I t a l ia : 
i\. V . n , « 1 t l t O - O d i n o . 

fiappresestato dalla Bitta Angelo Fabris - Udine 

'* 
1 

i 
ì 

ft.-.. -..cet­
ili 

1' 
gato 

Il re si avvicinò poi all'orlo del palco e 1 
gridò: — Francesi muoio ìnnoconto: lo giuro * 
da questo palco e in procinto di domparire , 
dinanzi a Dio. Perdono ai miei nemici. Do- ' 
sidero ohe la Francia. . . 

Jlatia Antonietta —, bianca sotto i oap- > 
pelli bianchi — mori knaza. tremare, seu/a 
piangere, senza dir parola. Aveva troppo i 
sofferto prima. 

Madama Elisabetta fu condotta alla 
ghigliottina inaieme con la marchesa di 
Orussoi.. Ai piedi del palco,.quéata le disse: 
• - ^ VoàWa altezza ini 'abbracci e morrò 
tranquilla. 

—r Di tutto cuore inarohesa — rispose, 
e le due donne si abbracciarono e si baoia-
von'o a lungo. 

Tutti i grandi uomini della Eìvoluzìone 
ebbero.animo e parole spartane nelP ora del i . s c o n o s c i l e . 

-supplizio. Solo le ìeue come Massimiliano' 
Hobespierre e come Ooiitlion furono vili alla 
presenza dì Samscn. 

Carlotta Corday buona e rassegnata. Quan­
do il boia volle legarle le gambe, mor­
morò: — Non "mi oltraggiate, vi pregci — 
Le fu spiegato di ohe cosa si trattasse, e 
tacque. Il carnelice mostrò poi la testa gron-
danto sangue alla foli», e per ischerno la 
sohìatfeggiò; si dice ohe la guancia serbasse 
P Impronta delia mano bestiale. 
Camillo Dosmoulìns fa grande sul paleo 
coma nella vita. 

— Sii l'erte, Dauton -.- disse al tribuno. 
E a Hóorault-Seoheneo : — Le vostra 

teste si bacieranno ' nel paniere. . ~ 
E al boia: — .Mostra la mia testa al po­

polo merita eh ' esso la veda. 
Madama Koland esclamò: — Libortù' 

quanti delitti sì commettono in tuo nomo! 
'-Bailly doveva essera ghigliottinato al 

campo di Marte. Ma la folla non volle fosse-
ucciso coli, , e condannato a ghigliottina fu 
trascinato in riva alla Senna. Era una gior­
nata rìgida e piovosa. 

— Tu tremi! — gli diaae taluno. 
\ — Sì, ma di freddo. — E mori stoica­
mente. 
Philipp sorrìdeva sul palco. I l carnetlca volle 
trargli gli stivali: — Perchè '/ — disse. — 
Me lì calerete più facilmente dopo. « Dé-
péchons nous I ̂  

Lo SPIOOLATOBI;. 

Fra Libici e CHornali 

La 'sorittriol f ranoesi e la be l lezza 
del le donna I ta l iane . — L ' e l egan t e in­
chies ta iniziata dal poeta F . T. Mari-
ne t t i d i r e t t o r e di Poesia su l la bellezza 
i sp i ra t r i ce de l la donna i ta l iana , inch ies ta 
che t an to sca lpore h a so l leva to nei 
g iorna l i d ' I ta l ia e di fuori , h a a t t i r a t o 
l ' a t t snzione del la più no te s c r i t t r i c i 
f rancesi da l l a Comtesse de Noai l les a 
H a l è n e Vacareaoo , da Hach i lde a Se­
ver ino e a Mar ie Oauguet . 

Infatt i esse h a n n o inviato a l l ' au to re ­
vole ed a r i s toc ra t i ca r a s a o g - a i l o r o 
giudizi aulla bellezaa i sp i ra t r ice del le 
donne i t a l i ane , giudizi e comment i in 
teraasant isa imi , acut i e ' p iccant i , che 
«Poesia» pubbl ica ne l suo se t t imo fasci­
co lo . 

Ques ta bell iasimo n u m e r o ' cont iene 
ino l t r a poemi inedi t i dei genial i poeti 
f rancesi H e n r y de 'Regnier , J e a n Lor ra in , 
una ba l la ta rumitua di Ha lèna Vaca -
rasco , un 'Ode alll'Aulomobile Ai F , T . 
Mar inot t i , poesìe ispì ra t iss ime di Adolfo 
da Bosis , I )omenico Tumia t i , G. P i e t r o 
Lanini , Chiggiato, una bel la ba l l a t a na­
pole tana di F e r d i n a n d o Russo , ed a l t r i 
poemi itnligui ed inglesi^ 

L a ooiizia sparsasi r ap idamen te p e r 
L o n d r a h a prodo t to una penosissima 
Impress iona. 

I mor t i finora es t ra t t i sono dieci ed 
i ferit i vent i . 

ECHI l ì i i S S I 
Tra Russia e Giappone 

La compilazione del trattato di pace 
La compi l azone dal t r a t t a t o di pace 

p rocede a P o r t s m o u t h r ap idamen te II 
professore Mar tens e il g iur i sper i to giap 
ponese Ddunison hanno già compi la to 
dieci dei 15 art icoli del t r a t t a to 

Come lo seppB Nicoiò il" 
.Appena l ' ammiragl io Abora t-bba de-

° cifrato li t e l eg ramma — n a r r a il Daily 
Mail — lo czar ami- ' - un profondo so 

i spi ro d i ' a o M a v o . Si fece ii 'si gii'o della 
I c roca ed e s c l a m ò : « Graz e hi ino rese 
1 a D.o ; il mio povero popolo t o r n e r à 
^ a l la C a l m a » . Poi si r ecò a comumcaru 
! la notizia a l l ' i m p e r a t r i c e e inv ò quindi 
! un c o r r i e r e a l l ' impera t r i ce vadova, che 
I piànse di gioia apprendendo che la paca 
I e r a fatta. 

ì La « 'Wiener Al lg . Zeiturig > dice 
^ ohe si commen ta v ivamente il te le -
ì g r a m m a oon cui Lamsdorff comunicò 
, ufficialmeoie la conclusione della pace 
ì a l lo czar . Il dispaccio incomincia tes tual-
', m e n t e c o s i : « S o n o felice di po te r co 

mun ica re a V ò s t r a Maestà che il Giap 
pone si è comple t amen te so t tomesso 
al la volontà della Maestà V o s t r a f. 

L'esasperazione giapponese 
Telegra fano da Tok io ohe il con te 

K a t a u r a e il marchese I to r icevono 
nnmaros i memoriali , ' nei qual i si prò 
tes ta con t ro le condizioni del la pace , 
ae esse sono quel le pubbl ica te dai 
g io rna l i . 

Un g io rna le radìoale- ' .ndipendente in­
ci ta il popolo a p r o c a d e r e en tTg ic i -
m e n t e con t ro lo d a c i s o n i di P o r t ­
s m o u t h e d ich ia ra ohe solo un p r o n t a 
i n t e r v e n t o può scong iu ra r e ques ta sven-
t s r a nazionale . 

P r o c u r a r e H H n u o v o « m i a o al 
p rop r io g io rna le , sia c o r t e s e c u r a e 
d e s i d e r a t a soddisfazione p e r ciascuB 
amico del F f i u l i t 

li 
ProU Etiope GMarnUinì 

.S l>SCIAl i IS1 ' , lL 

per le MALAtTIE INTERNE 
e NERVO'E. 

Visite dalle 13 alle U-liercatgnnoTO,N. 4 L 
fi fi 

Fremiate Laboratorio Cliiniico FarBaoentìco 
Giulio Podpecoa 

C I V I U A I i E 

Emulsione Podrecca 
d'olio puro (li fegato di merluzzo inultera-
bilG con ipofosfiti di calco e soda e sostanzo 
vegetali. Detta Gimilaione per la aua inal­
terabilità è ritenuta fra tutte la migliore. 

BlBBa g(5de interamente la fiducia del 
pubblico per gli splendidi rianltatì ottenuti 
nelle persone affette da'Anemia, Rachitide, 
Serofolaj Consunzione. 

Di sapore gradevolissimo viene dìgerit.» 
ed assimilata con facilità assoluta. 

Premiata con medaglia d'oro all'Esposi­
zione internazionale di Roma, 1003 ; Pa­
rigi, 1004 : Gran premio e medaglia d'oro; 
Kireuae, J.904 : medaglia ""d'oro : liondra, 
1004; Gran premio e medaglia d'oro. 

l / e n d i t a s In bottiglia grande lire 3,00; 
media lire 1.7Ò ; piccola lire 1.00 franca 
nel regiiO' — Sconto ai riveudìtorì. 

ia Banca Cooperativa 
Uidiinose 

avvisa che gli altioi vi nncro t m a p o r -
tat i nel la p ropr ia s> de in VIA CAVOUR 
N. 2 4 ("X palazzo Iilaiigiili) 

Aimo XIX Anno XIX 

01 

X.A. V i a i L Z T à 
e s a u s t a , affievolita, a d e p a u p e r a t a 
p e r d u t a s i riacquista col " Vivlftoà-
t o r e EaceUi „ ii'lacon b, 6, per po-
bta :.,. S .36. 

Sor vero a Pacelli - Livorno, dove 
si possono ohiodore spcoialilà por le 
malattìa segrete. ' 2 

o 

CASTELFRANCO VENETO 
Scinola Tecnica Eegia - - Studi ginna­

siali — Suuole alemoiitari — Aperto anche 
durante lo vacanze. 

Retta L. 380. 

Panello di granone 
nonché panelli di imo, cocco e secamo 
t rovans i in vendita presso la Dit ta 

! . . H i D A S i O d i U D I N E 
(Fuori Porta Gomona) 

MALATTIE GOILA e NASO 

Giuseppe Caliigaris 
U D I N E 

V I A i P A l I i A i a O . ì — 

DEPOSITO ED IMPIANTI 

di AppaiGGGlii Sanitari modaini 

Bagni- Soaidiiibagni 

Riscaldàmanto 
a Tepmosiione e Vapops 

PH08EITI E TREVENTIVI BRATIS 
o 

Ppemiata Calzoleria 

Ditta LUIGI GUERINI 
UDINE - Vja Rialto, q - UDINE 

s u t u t t o I o g r a n d e x x e , f o r m e e 
q u a l i t ù ( l e i | t i » r i n o m a t i v e -
c l u a o r i d e l K e g n o a p r i s x x l <1> I-
n u t S B e c o n R o r r e » 7 . a . 

S i a a s u m e i m m q u a l u n q u e 
l a v o r o i ^ a r a u t e n d o n e 1' e $ a t t a 
e i ! i onu -x ion« . 

Oott. UGO £liS£TTIG 
Allievo de l le Cllniche ili Vienna 

Special is ta m l 'Ostetr icia-Gnlop 
e per le malattie lei M i l l i . . 

Oonaultasioni dalla IO alla IS 
tu t t i 1 giorni e cce t t ua t i i festivi -

V I A , XJLSi.VT'rX. N . 4 . . , . 

hnmi 
DI CARNE 

E ' indicatisaimo noUe ano-_ 
^mio por fabbri I inlonnittenti '^ 
' complicete adl'isterieino. -% 

'^LE&NA DA FUOGO-^ 
(Ouslità dolca) ; 

a prezzi di tutta- c o n v e n i e n z a 
presso la Ditta 

A. Dal Torso f u E . 

STABIUIHENTO • SEQHERÌIÀ 
(fuori Porta Aquileja) ' 

D ; &. VITALBA Speeialista 
V E N E Z I A 

Calle degli Avvocali, 3 9 0 0 
VISITE tu t t i I giorni da l le ora 15 a l le 17 

P A D O V A 
Via Gassa di Risparmio, 3 6 

VISITE mar ted ì , giovedì e sabato 
dal le oro IO alle 12 

Libretti di paga 

poi* operai 
Vondosi pi'0!i<80 la 

Tipografia Marco Bardnsoo. 

CIsTARRO SASTIÌO-INTESTINAL&, 
Dolor i e b r n o i o r i di S tomaco , i at^'^ 
d i t a si guariKcouo con la C li i n a'' 
PACjBI^LI effervesceii te. -. Fa ritor 
mire l'appottito e'I^i digerir bene. Al-
Icntaim la .bile dallo i3tòmaco. Vasetto,. 
LI. l .SO, 2 , 3;.pei; posta L. 1.76, a . 8 6 i -
3 . 7 0 . 

C A F E I . £ 1 B E L L I 
ondu la t i , luc id i , a-vvenenti , si ot­
tengono oon la F O U A T A F À C B L L I , 
elio ne rinforzano 11, bulbo ó li fa cre­
scere folti e viiiorosi. Vasetto L . 0 . 7 0 
por posti) L . 0 . 8 S , con capsula, L . 
0 . 8 0 , per iinslii L. Q.9B. 

—§ osoisrxoL §— 
E ' il miglior dentifricio esiatonto. Ol­
tre che coubervare i de i i t i be l l i e 
.bianchi , no arresta la cario, fortifica 
lo gengive o disinfetta la bocoa, pro-
fu mandola deliziosanienlo'. Non in-
tiicoa io smalto dei denti e toglie l 'a­
lito cattivo e non fa più soffrir di do­
lori di denti. Qdonlol (Elixir) L . 17.5 
- por posta franco L . 2 - OUontol 
(Polvere) L. 1 - por posta franco 
L. 1.75. 

Le premiato Special i tà . P a c e l l i si ven­
dono in tutto lo Farmacie, non trovan-
aole domaudario alla F a r m a c i a P a c e l l i 
L i T o m o , 2 . 

lì]. MEROATALT, direttoria proprietario 
GiovA^Ki OravA, gor, respoftaabilc 

I nosfri mercati 
Eooo i prezzi praticati oggi sui nostri 

mercati : 
da !.,. 15.25 a 15.75 aH'e'tol. 

j 17.— a 18.60 "» ' 
» t , ì .75 a U . - . » 
» — — a —.05 al chilo 
» —.0 a —.gO > 

Pere • » —.10 a —.45 > 
Pomi 1 - t - . ia a —.— » 
Dva - . » - . 3 0 a —.50 » 
Fiehi » 00.10 a OO.aO > 

Granoturco 
Frumento 
Segala 
Ooho 

La «FONTE PALMA. 
. di LQsei* Jànos, Budapest 

ìà l'ACPA PGB6ATIVA, NATPBAU 
R i n F R E S i A N T E 

più apprezzata e più racco­
mandabile, perchè non affa­
tica né indebolisce, né ca­
giona alcun spiacevole effetto, 

Preferita dai ceto medico di tutto il mondo 

http://che.il


IL FRIULI 

msm k~ iBSBFHOni si IPÌ8BV0BO BSBlBsivamente per il "Fplaìi , , pressa l'AiniinistiaaioBe IÌBI ftioraalB in Udine, "^ia PfefBUnFa S. 6. 
sgm 

i 
SII 

Sbatti 
s 

amaro tonico, ooppoborante, digestivo 

! • « - S p e c i a l i t à dei F R A T E L L I Bi lANCA di MILANO 
" I soli ed esclusivi Pi*oppielapi del segreto di fabbricazione. 

' " : 9 uî ltr© ©peciallté. d.eJ.la Ditta: ^ ' 

V I E U X C O G N A C 
SUPÉRIEUR 

C R E M E e L I Q U O R I 
S C I R O P P I e C O N S E R V E 

V I N O 
V E R M O U T H 

G R A N A T I N A - SODA C H A M P A G N E - E S T R A T T O DI T A M A R I N D O 

OC 

Magazzino chiocagiierie-iìiercerie 

AUGUSTO VERZA • UDINE 
Via Mercatovecchio N. 3 e 7 

- ^ ^ 
Premiata officina meccanica per la costruzione e riparazione biciclette e motociclette 

Grande Deposito 
BICICLETTE 

delle più acGisditate Fabbriclie Nazionali adEsteia 
e di quelle di propria fabbricazione è 
a Si assume la costruzione di qua- '| 
luaque tipo di bicicletta garaaten- ' 
done ia perfetta lavorazione ed 

ìza. 

•&b-

BICiGLETTA D'OCCASIONE 
con garanzia per il materiàis e costruzione 

Lire 190 
seoaa fanale e campanello 

Biciclette popolari 
L.. leo 

senza fanale e oampanello 

Verniciafura a fuoco a nichelatura s is tema perfezionato 
Assortimento accessori, pezzi di ricambio, coperture, camere d'aria, costumi per ciclisti^ berretti, guanti, calze, gambali, mantelline, 

impermeabili gomma e loden, ecc. ecc. 
Articoli da viaggio - Sopra scarpe gomma - Articoli fotografici - Racchette - Palle e reti por Tennis - Palloni per sfratto e calcio - Rinvigorìtori 

Unieo rappresentante eon deposito Biciclette e lUfotociclette Peugeot ed altre 
Pramiato L a v o r a t a l o Peiiiccepie - Deposito Pelli ìjs ^ N.B. - Si tengono in custodia pelliccerie garantendole dal tarlo. 

e ^ T ià k- r;.f^ 

I. L*A!«TieATARRAILE COLOfflSO. 2 I.'I ^A-i^Aro.'X COL,Om^O 
CI; IMBiiìfetlQ byonttlii e jiolmoiii, ft;;QYQlft l'tfSDftttiivftzIoHe, sr>pijriifi*> suoi-gitìa^iiìiuo il catarro e (uni ini io «'' "i i>, "• — )tiiiit.iiiù n tu .1 -'-•'iiTin 

cronico, c&lma la tosoe. Antisettico e inicropiuidft, j llront-hiu, l^otiiifniiti. ri'ì'Lir[tl e |oi — LU 
b) Fa cegiijire 1 sudori notturni, ao oi HOUO. | MWÌH d'iiitoriii: Da. a ii m -̂tic ••! un 
tj Accresce l'apiietito, rEgsnera te forze, rlaoatitnfHoe 'l'ortraìiigmo 0 In^rnsaa. '(ilicrlo icntniiicnto in bfioLn c> respirarne le 

V90: D A I O & it gocce per volta dilnito In un po' di Tcrmoutli o ac<^un (ti H(iitz, e por 9 Tolte al mento, 5 0 0 volte nelhi f;:o!-" ta , plA pr niii 
Xloroo, al maftiiiu, moxzoKlorno e neni mflzz'tira t^nina dei paijti — Pre /zo U. S, Prezzo f., ~ 

(il KiUMlrptol, Mrntol, Timolo, Tnniinol con Thnrpljou 
r,-itTO CiUJini nomi 0 crnnlo', U.iiTrftd-l. r'., llfuieiMliiii, '1'.-i 
ii/i' llniiBturii, liiMiitinzn o MiihUtic dì jH'tt,i in ;,'(>IIIJÌI!, 
•/•otto di /.uciilicro, cercand», prirnii di in^^liiotlifln, di si' 
lust.Lnzu iiiL'dìcftmentosu. RìpetiiHi itiipscn Uiiprac.iiino, ii pi 1 
1» diipo i pasti, 0 TOhsndo, quiilolio vtHft iiiioho iioHft notte. 
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|MB( 

jtEBSH 
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B^ ^ ' r t ^ 4̂-w# u j ĵ ^^<y •<:J '" -- w.-" .̂ .-̂ '? i^^^' ig, « ti.fe;;^ E ^ 
" " ^ U TINTURA RISOLVENTE 

C O L O R f l E I O ^ "n ottimo rÌHolvonte ester­
no, contro lo tonai, bronchiti, catarro, dolori 
111 petto ed alle Rpalle A l'arrunno. 

Uso: Si poiniolUno un giorno le spalle e 
l'altro il petto. — Prezzo h. *»ftO. 

Qoegta snra, di effotto soriirondenie, è mog'io farla Inul^me: per^ si può faro nncltc soparata. Cura completa TJ. tt.r^o CraTicn di porto, Ci^r^ e^^pnratn 'nf(f;i\irìffOT& Tt, 0 > f > ìriViLi, p<'f 'o epose postali. '* 
Ùaorìncmt ài I gnào la ràrlc Btpotmitat Htileiia a dV^Ied*. O M O J P r l j a fo i inn , «ranci Orpl 'ina d 'I lonii iur avrà < rni i a Eto'ilM.tL. u pi i . iri liafflin d'ura nllo KJI[H)«ninni (li (Thttrtre*- Ortliut, Manaill . i , Ilnrdc.tiix u Ri.mai Gran i )• i \ (. '11 e l . rins'iiii-i on'irldeont») ftlt'llfpoililatts «Il PaHffl IflOO, 

Doinanrfatnli in o^ni ìmoiia Farmacja o mantlatiì (iartolina-vafflia alta Premiata Q'flcIni.Farniacflutica del Cnv. COIOWBO PIETRO • Via Padav. 23 (Lo;:eip) in MILANO. 
BBBHIHBBMMBBMHBflBHBBHWWIlWSBWTI"1̂ ^ "" 

a»ALATT8£ SEGHETE | 
IBLAHDULARI E D E L t A FIBULE 

sifilide - ulcera - scolo - goccetta / ^ ^ ^ ' 
stringimenti uretrali %!m^\ 

fl:uarìtl in bravo tempo ^^M"^'/!^/ 
e Bonza consoguenzo ^ t ^ ^ ^ ^ 

liFOTENZA-PQLLDÉNI-STEIIILI'lT i 
CuniU Boxt s:pVftndidi TlBu^tari nell'Asllco« pri?in\BU> Qabiii«ttopr^TKtoda} 

Dott. CESARE TEMCA 
sscondp i metodi più Iti voga nelle cliniche di 

VHMitìi •- BBHMSrO - TIEJflVA 
VlBlta dalle ore 10 »U« U. dalle 14 alle 16. - Consulti por 

lettera. ~ Ohledèrs modalo. — Sofretezia. — Si parlano lo 
principali llague. 

PISTOLA GLEMENT : 
Calibro r< iJi.ni. - a 7 colpì w ^UÌÌÌO /^nmirni 150 

ctnTiicoi/i f BHisriTB - Tino 01 nionmi 

S BBiaa Domandatela a ttitii gii Itrmaioli. ^ 

b H M log. 60LA 0 CONELi.1, vie Dante, le, Kllauii. ® 
j | T ; , «wa^wB» ĵ K ffgndtta at priva» i rtufvata affU AnnUJoll.mk 

MEMENTO 
Rioordiamo agii amioi abbonati ai 

quali ora è' ssadnto l'abbonamento, ohe 
à i opo « t r e t t o d o w e r e di pron­
tamente versare all'Amministrazione 
l'importo dell'abbonaoiento. 

Un giornale indijiendenta oome il 
nostro, ohe non TÌTO se non delle 
proprie risorse, deve ueoeaaariatceuta 
far calcolo sul -pnntaale incusso dei 
propri crediti. 

E' dnopo «he gli amici non intrul-
cino i osìcoii dell'Amministrazione ri­
tardando l'invio dell'abbonamento, e 
che si ricordino come non basti l'uittto 
morale per sostenere una causa. 

Il giornale come qualunque azienda 
ha delle esigenze alle quali deve far 
fronte con i redditi ohe gli nono dovuti. 

Oliva Giovanui - Udine 
Via Superiore 83 , (87 iutemo). 

I Cont'ozionaturn Saoohetlii di curta e tela 
I per Droghieri, Farmuoìati e per uso Bomenti. 
I Lavori in cartonaggi d'ogni qualità, 

ISseguisco commissioni in Utografla con 
nitidezza od eleganza a prezzi modicissimi. 

Udine IS06 — Tip. Marco Bardusoo 

ANTICANIZIE 
QadBta importRato prepamìono sema esiere 

una tìatun poasiodo là &coH& di ridoQara mì-
rabllmento ai aapolU e alla barba il prìmilivo • 
oatarale colora biondo^ cattafftto o nera, bollosza 
e vitalità CODIÌQ nei primi anni d«lla glorindjcia. 
Non macùhia la palla, né la biancheria; impe-
dÌBce la caduta dai eapaiìi, D6 favorieoa lo svi­
luppo, polìflca il capo dalla fosfora. 

Dna aoìa bottiglia ielVAnticaninie XA>ttg^a 
basta par ottonerà l'effetto desiderato e garantito. 

'UAntieanizie Longega ò la più rapida dello 
preparazioni progreuWe finora eonoseiuto a ^re-
lerioile a tatto le idtre perchè la piti ofOoaoiB a 
la pib eoonomioa. 

Ohiedere il oolora oh« si desidera: biondo» 
caiitagno o nero. 

VITULIN& 

(fhl Utt« naiaral*. 
i iùoo ewUftcatt MmpfMWw ;^ M-J 
)duauaàiìé Aoflf* drt prodotto, ' 
} P » ordtnàiioni • noi l i l* riT«lB«ryl{ 
/•BOluaiTainKnte a lU di t ta prapavatolHC 

f * 0 , MILANO. ' P̂ASANCMl VÌLLMf 

0 G 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 9 I I 0 9 0 Ì OOOOOOOOOOO 
s Lavor t tlpoj^falkìi e pul»bl>e»%l<»ni il''i>$('tt| j i 
z ustenere si esef^ulfimma meila t ipograf ia del S 
g (^l@r»Mle A pr«!Kzl di t u t l » eonveniensa . g 
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